
Movimento Azzurro – Proposte per l’Ambiente                                      Potenza, lì 12 giugno 2006 
 

Finalmente istituito il Parco nazionale dell’Appennino lucano 
    Val d’Agri Lagonegrese  –  Una vittoria di Pirro 
 
E’ appena trascorsa la prima ondata di scontate espressioni favorevoli alla recente istituzione del 
Parco Nazionale dell’Appenino lucano - Val d’Agri Lagonegrese, pervenute da destra e da sinistra; 
da ogni espressione istituzionale, tant’è che c’è da chiedersi: ma se erano tutti d’accordo perché si è 
dovuto attendere ben tredici anni dalla legge che lo prevedeva, prima di ottenerne il varo? 
Il Movimento Azzurro, avendo seguito sin dalla prima ora la vicenda che avrebbe poi condotto 
all’odierno risultato, tanto da presentare una propria proposta di perimetrazione del Parco al 
Ministero dell’Ambiente e del Territorio, pur giudicando positivamente l’istituzione dell’area 
protetta nazionale, non può ritenersi soddisfatto dell’epilogo a cui è pervenuto l’iter istitutivo. 
Un Parco nazionale istituito dieci anni or sono, se pure di dimensioni tali da rendere compatibili 
altre attività produttive presenti nell’area, avrebbe consentito di non far giungere oggi, alle attuali 
condizioni il territorio che lo interessa, rivoltato come un calzino dalle attività estrattive e privo di 
significato rispetto ad una perimetrazione che non risponde alle esigenze di omogeneità di un valore 
naturalistico e territoriale, ma che risponde a compromessi con il saccheggio dello stesso attuato 
negli ultimi dieci anni, cioè da quando il Parco è stato annunciato. Periodo questo, di oblio, di 
omertà istituzionale e di tacito rinvio, del quale sono responsabili in eguale misura ed in perfetto 
accordo sinistra e destra; governi nazionali e regionali; amministrazioni locali, queste ultime con 
pochissime eccezioni, resesi irrilevanti.  
 Dopo le dichiarazioni di gioia e di vittoria (???), quindi, bisognerà guardare in faccia la realtà ed 
intanto, subito, affrontare le problematiche relative alle misure di salvaguardia che scattano 
automaticamente  con la pubblicazione sulla G.U.  del DPR istitutivo del parco e che i cittadini 
dovranno conoscere  per non avere problemi  di sanzioni o rigetto delle  richieste di trasformazione 
ed uso del territorio(agrarie, forestali, edilizie, cave, discariche, caccia), ma soprattutto per non 
odiare da subito, come avvenne per le popolazioni del “Pollino”, uno strumento che porta solo 
divieti e sanzioni. 
La scelta del perimetro , rimaneggiato più volte , è ignorato dalla maggior parte dei cittadini.  
Lo stesso perimetro è ingestibile da parte del CFS e da tutti coloro che devono effettuare i controlli. 
Aspetto importante è la  convivenza con le estrazioni petrolifere e gli impianti eolici che 
lambiscono i confini del parco. 
Il Movimento Azzurro con grande senso di responsabilità si impegna ad affrontare le questioni 
aperte  attivando  azioni di divulgazione con le proprie ecosezioni presenti sul territorio, mette a 
disposizione le proprie guardie ecologiche  per prevenire i reati  ed informare i cittadini, organizzare 
attività informative estive con i turisti che frequentano già i luoghi ricompresi nel parco. 
Il Movimento Azzurro, avendo  sin dai primi momenti  partecipato attivamente allo sviluppo 
dell'idea di Parco nazionale  con i Ministri dei precedenti governi , continuerà a lavorare per la 
piena attuazione   del Parco Nazionale dell'Appennino Lucano Val d'agri Lagonegrese  costruendo 
il consenso  degli abitanti e dei portatori di interesse  locali , sollecitando gli Enti locali e 
la Regione Basilicata a programmare per tempo le risorse economiche indispensabili per la 
infrastrutturazione  del territorio . 
Se ci sarà data occasione parteciperemo attivamente alla costruzione dell'Ente Parco dall'interno del 
Consiglio Direttivo  per la predisposizione dello statuto, del Piano del Parco, dei regolamenti e degli 
altri strumenti  con spirito costruttivo, nella speranza di recuperare il tempo perduto e di migliorare 
uno strumento che sarà deputato non solo a preservare il valore ambiente ma anche e soprattutto a 
far si che lo stesso promuova valori culturali, sociali ed economici. 
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